
U
n nero alla Casa Bianca?
L’ipotesi ha creato entu-
siasmo in tutto il conti-
nente africano (non solo

in Kenya, paese d’origine di Barack
Obama), creando un’ondata febbri-
le di Obamamania.

Il giovane senatore democratico
èvistodagli africanio comeunmes-
sia che realizzerà delle rivoluzioni
storiche per l’Africa o come la prova
vivente della capacità di un nero di
prendere in mano le leve di coman-
do del pianeta.

«Ieri Kofi Annan era alla guida
delle Nazioni Unite; oggi un nero è
alle porte della Casa Bianca; doma-
ni cosa ci aspetta, il papato?», si è
chiesto l’intellettuale camerunese
Shanda Tonme. Se per anni l’Africa
è stato considerato solo il continen-
te alla deriva, oggi la sua rilevanza è
in aumento, e non solo per l’arrivo
sulla scena di Obama.

Certo, alcuni scettici pensano che
chiunque sarà il vincitore l’Africa
continuerà a occupare un posto di
scarsa importanzanella politica sta-
tunitense.

Intervistato dal quotidiano del
Burkina Faso Sidwaya, un ex diplo-
matico spiega che Washington ha
troppo da fare con l’Iraq, l’Afghani-
stan, le nuovebizzedella Russia e le
crescenti ambizioni europee per oc-
cuparsi dell’Africa. E la recente crisi
economica sarà il colpo di grazia
per qualsiasi ambizione tropicale.
Ma c’è l’altra faccia della medaglia.

«I paesi del nord, e gli Stati Uniti
in particolare», spiega il Cameroon
Tribune,«dedicanoun interessecre-
scente all’Africa, senza dubbio per
la sua posizione strategica e per le
sue numerose risorse naturali».

Inoltre l’Africa è ritenuta decisiva
su un terreno delicato, quello della
lotta al terrorismo. Motivo per cui il
1 ottobre è stato inaugurato il Co-
mandomilitareamericanonel conti-
nente, l’Africom, che dovrebbe im-
pedire che Al Qaeda sfrutti le aree
d’instabilità.

Peccato che ancora nessun paese
abbia accettato di ospitare la sede
dell’Africom. Segno che qualcosa è
cambiato, Mr president.❖

He lovesObama:nonpuò schierarsi
apertamente,ma nell’entouragedel
presidente del Consiglio non hanno
dubbi: Berlusconi, amico «per sem-
pre» di GeorgeBush, in cuor suo tifa
perBarackObama.Neammira il fisi-
co «muscoloso» e la capacità orato-
ria. Un pregio per tutti, apprezzato
dal premier nelle riprese televisive
dellacampagnaelettorale:è «telege-
nico», buca il video. E rispetto al re-
pubblicano McCain, il democratico
potrebbeesseremeno rigido sul fee-
ling tra il premier italiano e Putin.

Barack, è visto come «un prodot-
to nuovo» dal premier che, secondo
i suoi fedelissimi «ha il gusto delle
sfide e del giovane talento che sce-
glie l’impresa più difficile» (come la
«sua scesa in campo». è il paragone
da egocentrico). Insomma, l’uomo
marketing che è in Silvio vede il se-
natore nero dell’Illinois come la Co-
ca Cola... «Da pubblicitario, se par-
tisseroda zero i due sfidanti farebbe
campagna elettorale per Barack».

Quando George W. Bush venne a
Roma, a giugno, Berlusconi disse
(per convenienza) che avrebbe tifa-
toper il candidatorepubblicano«co-
sì non sarò il leader più vecchio al
summit del G8. McCain è più anzia-
no di un mese ma sono coetanei: 72
anni tutti e due, anche se Silvio po-
trebbe oscurarlo (impossibile con
Obama). Lo stesso ministro degli
Esteri Frattini si è lasciato sfuggire
un indizio: «Obama e Berlusconi
hanno dei punti in comune», quei
«discorsi brevi che si basano su idea-
li» e fissano «come chiodi» dei pen-
sieri chiave. Che sia un «democrati-
co»pocomale,perché i «liberal»ma-
de in Usa non dispiacciono al cava-
liere: «Blair era il politico europeo
che gli piaceva di più», dicono.

Nonostante il saluto esagerata-
mente affettuoso che dette a Bush

un mese fa a Washington, dall’am-
ministrazioneUsaèarrivatounpres-
sing sul premier perché allentasse i
rapporti con Putin: niente Russia al
G8 della Maddalena, mandare al-
l’aria l’accordo Eni-Gazprom, per il
gasdotto «South Stream» dal Mar
Nero all’Italia. Frizioni che ha ripor-
tato il Financial Times dopo la visita
del vicepresidente Cheney a Roma.

L’Obamamaniadilaganel centro-
destra, tanto da far infuriare l’exmi-

nistro Antonio Martino, vecchio
amico di McCain che se la prende
con «chi sale sul carro del vincito-
re». Alla notte elettorale allo Spazio
Etoileorganizzatadal Pdl,Berlusco-
ni, invitato,nonandrà,Molti i pidiel-
lini «stregati» da Barack: da Chiara
Moroni a Giorgia Meloni, dalla Gel-
mini (che vanta di ispirarsi a Oba-
ma...) allaCarfagna,daBondi eTre-
monti alla Destra di Storace. ❖

Non solo Red, anche sulla vel-
troniana Youdem.tv ci sarà una mara-
tona sulle elezioni in America, con col-
legamenti via webcam dagli Usa: una
no-stop di oltre 24 ore, a partire dalle
11.00 di oggi fino alle 13.00 del 5; in stu-
dio«personalitàdelmondodellacultu-
ra, del giornalismo, della politica».

Notte elettorale con feste biparti-
san in vari luoghi: organizzata dal Pd a
Piazza di Pietra nel Tempio di Adriano
(concollegamenticonYoudem),e,po-
co distante a piazza in Lucina, nello
SpazioEtoileilPdl, inunpartydellafon-
dazione Italia-Usa: 500 persone, maxi
schermo. Il 'party' ufficialedegli ameri-
cani a Roma sarà all'Hotel Excelsior, a
via Veneto, accanto all'ambasciata
Usa(2.500gli invitati)ospitimoltipoliti-
ci italianii. Serata bipartisan all'Official
Presidential Election Night Event all'
Hotel Parco dei Principidove, dalle 21.
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Obama-mania nel centrodestra:
anche Berlusconi tifa per Barack,
ma non può dirlo. L’ex ministro
Martino accusa chi «sale sul car-
ro del vincitore». Ma Barack sa-
rebbe meno rigido sui rapporti
tra Silvio e la Russia di Putin.
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